La pazienza vien da se'

Durante la prima settimana di febbraio, alla Scuola Media di Ponte in Valtellina, si sono svolti i consueti laboratori, che consistono in molte attività , manuali, teatrali, sono perfino disponibili escursioni sul territorio, corsi di sci e snowboard. Le proposte erano tante e non è stato certo facile decidere. Due sole opportunità : non vanno sprecare. Adesso, che la settimana è conclusa, non mi pento affatto di quello che ho fatto, anzi, ne sono felice. La mia scelta e' caduta sul laboratorio di ricamo, in un disperato tentativo di trovare qualcosa che potesse rilassarmi e accrescere allo stesso tempo le mie capacità.  Ero ugualmente impaurita dalla mia scarsa pazienza, infatti il primo giorno le frasi che ricorrevano maggiormente in classe erano: "Oddio!", "Non riesco a infilare il filo!", "Oh, no, ho cucito due lati insieme!" e "Caspita, mi si è scucito tutto!". Non ero l'unica, fortunatamente tutte erano alle prime armi con il ricamo, quindi non ho avuto problemi ad ambientarmi, inoltre la signora Barbara Trimarchi, che ha tenuto il laboratorio, era molto disponibile ad aiutarci. Il primo lavoro che abbiamo intrapreso e' stato il disegno di una donna vestita nello stile degli anni '50. Ma il tanto entusiasmo deve sempre fare i conti con il nostro essere principianti! Già infilare l'ago nella cruna era un'impresa, figurarsi poi
il cucire i primi punti! Sembrava proprio una montagna invalicabile, tutti ne risentivano: dalle nostre mani fino ai nostri pantaloni, che a volte cucivamo insieme al ricamo!
Le nostre mani, lentamente si abituavano ai movimenti giusti e diventavano sempre più agili, ad ogni punto la precisione aumentava. E con lei anche la passione. 

Ci siamo così ritrovate perse tra i meandri infiniti di questa meravigliosa arte.
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